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ELEZIONI politiche

La Lista òel blocco 
òi difesa nazionale

Ieri, dopo varje riunioni, si 
è riusciti a definire la lista com- 
pietà di 13 nomi proposti agli 
elettori dal blocco nazionale for­
mato dai partiti dell’ ordine e 
cioè: agrario, liberale democra­
tico e d’avanguardia, ossia com­
battenti e fascisti.

Non poche difficoltà, avevano 
messo in pericolo la salda com­
pagine che i partiti dell’ ordine 
intendevano costituire per fron­
teggiare la lotta contro socia­
listi e comunisti.

I partiti d’ avanguardia ave­
vano chiesto ed ottenuto cinqup 
posti nella lista, ed i, liberali 
democratici è gli' agrari si ac­
contentarono di quattro posti 
ciascuno.

Si venne così alla scelta de­
gli otto candidati liberali ed a-

grari, che risultarono i seguenti: 
on. Brezzi, on. Bucdelli, pq. Del- 
lepiane, prof. Montalciìn, on. 
.Marescalchi, cav. Pellati, avv.. 
Ravazzi, avv. Ubertis. Al mo­
mento della scelta dei cinque 
candidati fascisti e combattenti, 
il partito d’avanguardia dichiarò 
di accontentarsi di soli tre posti, 
lasciando gli altri due a disposi­
zione uno dei liberali e 1’ altro 
degli agrari.

Risultafono così eletti 1’ aw. 
Baudoin, il generale Mazzucco 
e il dott. Torre per i fascisti e 
combattenti, mentre gli altri due 
posti furono attribuiti al comm. 
Brofferio per i liberali ed al 
comm. Galli ani por gli agrari.

Distinti per partiti ed in or­
dine alfabetico diamo ora sen­
z’altro i componenti

LA
Partito agrario:

L i s t a

GALLIASi comm. Gabriele 
MARESCALCHI prof. Afturo 
PELLATI cav. dott. Lorenzo 
BAYAZZT cav. avv. Camillo 
UBERTIS, cav. avv. Luigi.

‘  Partito liberale
democratico:

BREZZI a w . Domenico 
BROFFERIO comm. Federico 
BUCCELLI comm. Vittorio 
DELLEPIANE g w . Francesco 

. MONTALCINI prof. comm. V. E.

\

Partiti dJavanguardia :
BAUDOIN a w . Luigi. 
MAZZUCCO generale Luigi 
TORRE dott. Edoardo.

Ci compiacciamo vivamente 
di vedere nella lista i nony di 
tre nostri egregi conterranei: il 
cav.. .Pellati, il comm. Brofferio 
a il comm. Galliani e quello di 
ah altro illustre figlio del nostro 
circondario: 1’on. Vittorio Buc- 
celli di Nizza Monferrato, che 
per oltre 15 anni diede tutta la 
sua attiva energia ed intelli­
genza alla vita parlamentare e 
da cui venne Ultimamente esclu­
so per oscure manovre. •

Ma sopratutto ci rallegriamo
Iella inclusione nella lista del

\

dott. Lorenzo Pellati, il benia­
mino delle nostre vallate, che 
"a accettato la offertagli candi­
datura, mosso da un alto senti­

mento del dovere e di disciplina 
di partito.

Noi confidiamo che la lista 
sarà accolta con ^oddisfazione 
e compiacimento dagli elettori 
de^partiti, dell’ordine che pòn- 
gdtio tutti còme cardine dei loro 
programmi il rispetto e la difesa 
della proprietà, del risparmio, 
del lavoro individuale, edifìcio 
su 'cui solo può posare un’agri­
coltura solida e in progresso.

Gi auguriamo che gli elettori 
tutti dei detti partiti non si la- 
sceranno vincere 'dall’ inerzia e 
dall’ amore del quieto vivere, 

jocome nelle passate elezioni, ma 
acqori%anno numerosissimi, que­
sta volta, alle urne. E le mag­

giori simpatie dei nostri fòriTe“ 
buoni agricoltori, che rappre­
sentano la grande maggioranza 
della nostra provincia, andranno 
certamente versogli agrari, che 
portano con sè le forze che de­
rivano dal rappresentare quel 
massimo interesse^p/ubblico che- 
è l’agricoltura, dalla giustizia 
della cauda che hanno pj-eso a 
sostenere; che portano con sé 
fede, giovinezza ed ardore.

Avanti, adunque, forti e com­
patti nella lotta per la nostra 
grande Madre, l’Italia !

La proclamazione 
del candidato agrario 

Dott. Cav. Lorenzo P ellati

Nel grande salone dell’Albergo del 
Pozzo in Aoqui, martedì 19, alle ore 
15, ebbe luogo la solenne proolama- 
zione del oandidato agrario pel Cir­
condario d’Aoqni eàv. dott. Lorenzo 
Pellati. E ’ stata una grandiosa ma­
nifestazione di stima, di affetto e di 
simpatia verso il nostro ottimo amioo 
ohe ha' tanto bene meritato della no­
stra regione per l’interessamento por­
tato con ogni impegnò nell’iappog- 
giare le,.questioni looali e gli inte­
ressi dei singoli.

Intervennero numerosi SindSói: di 
Cassinasoo, di Loazzolo, di Merana, 
di Montabone, di Monastero Borjnida,', 
di Pareto; i Presidenti e i rappresen­
tanti di molte Società ed Assooiazioni 
fra cui la Soo. Agr. di Bubbio, di Mon-' 
tabone, di Visone, di Cartosio, di Ponti, 
di Lussito, di Monastero Bormida, il 
Segretario della Sezione oiroondariale 
acquose della Associazione mutilati 
ed invalidi di guerra sig. Bavera, il 
Presidente dell’Assooiaziono Agricol­
tori Alto Monferrato sig. Agostino 
Girio e numerosissimi ed autorevoli 
elettori dell’Aoqueae.

Citiamo l’avv. Grattatola di Molare, 
l’avv. prof. Arnaldo Gatti di Ponzone, 
il dott. Giorgia, medioo di Prasoo e 
Morsasoo, il dott. Oavelli, medico di 
Morbéllò, il dottore di Fontanile, il 
generale Carrasoosa, il Big. Razzolio 
Ginseppe di Ponti, presidente della 
Assooiazione provinciale Mugnai, il 
signor Braooo esattore consorziale ed 
il signor SasBetti ufficialo giudiziario 
di Spigno, l’avv. Zoooola di Strevi, 
il oapitano Rabellino e il signor De 
Nioolai di Bnbbio, il signor Rodella 
oonoiliatore di Oastelboglione, il sig. 
Beverdito di Mombaidone, i fratelli 
Marenoo di Pareto, il signor Armani 
della Sooìetà operaia di Cartosio, il 
signor Montaldo ricevitore postale di 
Monastero, il signor Ferraris, ricevi­
tore postale di Montabone, rappre­

sentanti di Castelletto d’ Erro, Mal- 
vioino, Cessole, Terzo, Alioe Belodlle, 
Grognardo, ed nn largo stuolo di 
oittadini di Aoqni di ogni olasse.

Aderirono il comm. Pietro Caffo- 
relli, il cav. Spasoiani, il sig, Pelliz- 
zari Paolo, Il sig. Garberò ex sindaco 
di Denioe, il oav. Augnato F. Bossi 
di Spigno, il sig. Ginseppe Bogliolo, 
consigliere oomunale di Pareto, eoe.

Chiediamo scasa per le involonta­
rie omissioni, ben faoili dato il gran­
de numero di intervenuti.

L ’avv. Zoooola portò il salnto e 
l’adesione degli elettori di Strevi, il 
signor Bizzolio don felioe improv­
visazione inneggiò alla vittoria im- 
manoabile dei candidati agrari. por­
tando il salato della valle di^Spigno 
e l’adesione della olasse dei magnai, 
il signor Cirio a nome della Asso- 
oiazione Agraria Oiroondariale,- il 
signor Bavera a nome dell’Assooia­
zione dei mutilati ed invalidi oiroon- 
darfale, ohe pur essendo apólitiea an 
gara ohe il nome del oandidato Pellati 
esca trionfante dalle urne, come quel­
lo ohe sempre si è 'adoperato coni 
ógni impegno a favore di questi be­
nemeriti e prodi figli d’Italia, l’avv. 
Grattarola ohe rioordò la larga sim ­
patia ohe il Pollati gode nell'impor­
tante mandamento di Molare, il si­
gnor Muratore ed il signor Armani.

Da ultimo jjtrese la parola il oav. 
Pellati ringraziando la numerosa ed 
eletta assemblea per la riuscitissima 
manifestazione, aoaeùnando all’impor- 

I tanza ,del bloooo di tutte le forze oo- 
stitnzionali nell’ora ohe volge in oui 
preoipno e solo dovere è di .contri­
buire tutti alla salvezza d'Italia ed 
alla sua resurrezione eoonomioa, ohe 
solo si potrà ottenere da una saggia 
e larga politioa eoonomioo- agraria.

La rianione si soiolse fra i migliori 
angnrii e i più lieti pronostioi pel 
blocoo di difesa nazionale e pel no­
stro oandidato agrario.

Le agitazioni agrarie 
delle “  Leghe bianche „

Abbiamo seguito con attesa il 
movimento economico agricolo 
del Partito Popolare Italiano, 
sperando che tale movimento si 
inspirasse a retti principii e di­
rittura d’ idee, quali dovrebbe 
caMeggiare un partito d’ordine. 
Ma tale dirittura di idee, di me­
todo e di propòsiti, ancora non 
si è avuta nel nuovissimo Par­
tito ; chè anzi si fanno ognora 
più frequenti le manifestazioni 
estremiste e sovvertitrici che noi 
non possiamo che apertamente 
e severamente condannare.

Fermiamoci, per ora, a con­
siderare la lottò che il P. P. I. 
ha ingaggiato per conquistare 
ai mezzadri aderenti alle leghq 
bianche il diritto di assumere 
ex abì'upto i poderi in affitto. 
Tale è la,, impostazione .della 
lotta agraria scatenata dai bian­
chi in buoqa parte della To­
scana, in provincia di Bergamo 
ed in quasi tutto il Veneto.

* *
Rileviamo intanto, il metodo, 

le armi, la strategia dei bianchi: 
è lo stesso metodo, sono le 
stesse armi, è la stessa - strategia 
che si trovano nel bagagliaio di 
guerra dei rossi; cioè scioperi, 
boicottaggi, violenze alle per­
sone e alle cose, con una apèr­
ta propaganda di odio e *di 
vendetta contro la borghesia.

E inutile che noi perdiamo 
tempo e spazio nell’ illustrare le 
supreme ragioni di giustizia, di 
equità, di carità sociale „ e di 
civiltà, per le quali noi pronun­
ciamo la più netta ed aspra 
condanna contro tale sistema di 
lotta, il quale è tanto più ri­
provevole in quanto viene pra­
ticato da organizzazioni aggre­
gate ad un Partito che pretende 
ispirarsi ai precetti del Cristia­
nesimo e dice di propugnare, 
non la soppressione delle classi,
mat- la collaborazione di tutti i✓
fattori della produzione.

Fermiamoci invece a consi­
derare la- rivendicazione pro­
grammatica posta dalle leghe 
bianche'nelle suddette zone a- 
grarie. *

* *
Notiamo in primo luogo che 

1’ atteggiamento assunto dalle 
leghe bianche in quelle zone a-' 
grarie è nettamente contradit- 
tnrio- con quello assunto nel­
l’Emilia, nelle Romagne ed al­
trove ancora: in queste provincie 
le leghe bianche si proclamano 
sostenitrici del contratto di' mez­
zadria e combattono accanita- 
mente contro la tendenza pro- 
letarizzatrice dei contadini im­
posta dai rossi, e tendono la 
mano amica alle organizzazioni 
padronali per salvare la mez­
zadria ; in Toscana, nel Berga­
masco e nel Veneto le leghe 
bianche vogliono massacrare la 
mezzadrili, [ cacciando di nido i 
proprietari \ d  insediando i mez­
zadri nel possesso e nella ge­
stione delle terra.

Ancora una volta la oppórtu 
nità politica e la paura di essere 
sorpassati dai rossi spingono i 
bianchi a muoversi e ad agitarsi 
in aperto contrasto con la dot­
trina del Partito e coi più ele­
mentari criteri di giustizia e di 
equità. Infatti, la forzata e Vio­
lenta soppressione della mezza- 
dina e la sua sostituzione col 
piccolo affitto non è giustificata 
da alcuna prescrizione 'program­
matica del Partito, e non è san­
zionata da alcun déliberato del 
Direttorio del Partito stesso.

E neanche si possono invo­
care, a giustificazione della lotta, 
le. ragioni di interesse generale, 
quale la ipotètica maggior pro­
duzione che col reclamato sov­
vertimento si potrebbe ottenere. 
Giacché, quando mai, tale sov­
vertimento avrebbe dovuto im­
porsi specialmente nell’ Emilia 
e nelle Romagne, dove i mez­
zadri hanno raggiunto un ben 
più alto grado di maturità eco­
nomica e di preparazione te­
cnica per poter prendere la ge­
stione diretta delle terre '?

G i u l i o  G e n n a r i .
• (Continua)

Agricoltori, proprietari, 
nel vostro interesse inscri­
vetevi all’Associazione agri­
coltori Alto Monferrato.

Là strage del Diana
À MILANO

>*<
Fra i prinoipali autori doli«, strage , 

del teatro Diana, prodotto dallo soop- 
pio di una potente bomba lanoiata 
nel teatro da un manipolo di fami­
gerati, ohe ha tiooiso oiroa 20 persone 
e feritone oento oiroa, vi è quel tale 
Maoohi Eugenio, da Gallarate, ohe la , 
sera del 24 settembre 1920 ha parlato 
nel Comizio tonatosi salta Piazza 
dell’Addolorata di Aoqùi, il quale per 
le parole pronnnoiate incitanti alla 
rivelazione ed alla distrazione, è stato•* ‘t
denunciato dal nòstro maresciallo 
Fossati.

Il Maoohi in qnell’occasione è stato 
da alonni applaudito ! ! ! ,

Al Maoohi e compagni 'ed a’ snoi 
ammiratori, ohe quella sera gli hanno 
battuto le mani, mettiamo di fronte 
le 20,; vittim e tronoate anzi tempo 
nel modo più barbaro ed i 100 feriti 
ohe ancora gemono ed impreoano, e' ■ 
la più legittima e naturale indigna­
zione di tatti ooloro ohe hanno sen­
timenti umani'a qualunque partito 
appartengano.

I commenti sono inutili. Dioiamo 
solo : ripudiate gli assassini e soae- 
oiateli da voi. I l momento non po­
trebbe essere più propizio.
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